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CAPITOLO 1
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Anna giaceva nel suo letto, con i capelli sparsi sul cuscino. Era nuda, lo sarebbe stata comunque, anche se in casa non avesse fatto caldo. Non ci vedeva niente di male. Quando alzò l’intensità del suo vibratore al massimo, non poté evitare di sorridere. Divaricò le gambe e iniziò a stuzzicarsi il clitoride con il suo giocattolino rosa pallido.

Anna sapeva che Derek sarebbe tornato presto a casa ma, da quando si era alzata quella mattina, continuava a sentire un’intensa tensione sessuale e non aveva voglia di aspettare il suo ritorno.

Comincio a formare dei cerchi intorno al clitoride con il vibratore, stuzzicandolo intensamente da gemere. Anna s’inarcò sul letto, scossa da brividi di piacere. La sua vagina era già bagnata.

Riusciva vagamente a ricordare delle mani ruvide che la toccavano e qualcuno che si spingeva, entrando in lei.

Anna spinse il vibratore dentro di sé, tentando di gemere piano. Non riuscì a evitare di rabbrividire un po’ quando le dita dei suoi piedi s’incurvarono per il piacere.

Rallentò il vibratore, trattenendosi dal venire subito, mentre l’altra mano raggiunse il clitoride per stuzzicarlo dolcemente.

Anna, lentamente, cominciò a masturbarsi con il vibratore, muovendolo dentro e fuori. Lo spinse in fondo, facendolo scivolare dentro e fuori; stuzzicò il clitoride con le dita prima di tirarlo fuori. Spostò le mani e cominciò a tirare e pizzicare i suoi capezzoli già turgidi. 

Un gemito uscì dalle sue labbra aperte quando ricominciò a far scivolare dentro e fuori il vibratore, prepotentemente, come avrebbe fatto Derek. Poteva immaginarlo sopra di lei mentre la scopava; al pensiero, si stuzzicò i capezzoli un po’ più forte.

Gemette e continuò a masturbarsi con foga, sapendo che lui non si sarebbe fermato.

Spinse violentemente finchè il dildo quasi non scomparve nella sua vagina, prima di tirarlo fuori del tutto. Lasciò solo la punta del vibratore rosa dentro di sé, prima di spingerlo ancora a fondo, andando a colpire “quel” punto: le dita dei suoi piedi si arricciarono. Sentì che l’orgasmo stava giungendo lentamente e gemette di piacere: nella sua mente la faccia del suo fratellastro era svanita.

Stava guardando negli occhi di Don attraverso le palpebre chiuse, riuscendo quasi a sentire i suoi baci gentili sul collo. 

Strizzò i capezzoli un po’ più delicatamente mentre il ritmo rallentò. Spinse ancora il vibratore in profondità, adeguando il ritmo alle contrazioni lentamente. Anna immaginò che i suoi testicoli stessero sbattendo conto di lei mentre la baciava, e poteva giurare che le sue labbra stessero fremendo al solo pensiero dei suoi baci.
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In quell’istante s’inarcò e, con il suo nome sulle labbra, gridò, persa nell’orgasmo. Sentì gli spasmi pulsare attorno al vibratore. Anna ansimò, lasciando inserito il suo giocattolino erotico quando ricadde sul letto, godendosi le ultime contrazioni dell’orgasmo, prima di sfilarlo dalla sua vagina bagnata e pulsante.

Arrossì, ricordando i suoi pensieri e, mentre il piacere lentamente cominciava a svanire, fu colpita dalla verità che gli avevano svelato. La sua bocca s’inaridì e il senso di colpa la attraversò tagliente come il piacere che aveva appena provato. Spense il vibratore, lasciandolo sul letto mentre chiudeva gli occhi.

“O santo cielo! Credo proprio che ...” pensò. Anna scosse la testa. Non voleva affrontare quell’eventualità. Si sforzò di alzarsi dal letto. Frugò nell’armadio e questo l’aiutò a risistemarsi. Scelse un paio di pantaloncini rosa e una canottiera nera, sorridendo quando li indossò senza mutandine. Infilò un reggiseno, scuotendo la testa quando controllava il trucco. Ogni volta che chiudeva gli occhi, rivedeva Don e non poteva fare a meno di arrossire.

“E Derek?” Si domandò. Credeva di esserne innamorata ma, ultimamente, i suoi pensieri erano sempre rivolti a Don.
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